
Per "rischio biologico" si intende la pro- 
babilità che un individuo entri in contatto 
con un organismo patogeno, si infetti e 
contragga una malattia. 
Questo tipo di rischio, indipendente- 
mente daattività svolta in azienda, 
deve essere considerato dal Datore diLa- 
voro tramite una vaiuidone del rischio 
fonnakzata, 
il rischio 6 potenzialmente sempre pre- 
sente in tutti gli ambienti di vita e di la- 
voro e il Testo Unico D. Lgs. 81/2008 vi 
dedica un intero titolo, il Titolo per espo- 
sizione ad agenti biologici, Sebbene il ti- 
tolo in sé tratti in particolare le metodo- 
logie di lavoro in un ambiente nel quale 
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si manipolino agenti biologici, come ad 
esempio un laboratorio di ricerca o una 
struttura sanitaria, esso funge da base 
di partenza per eseguire una valutazio- 
ne di questo aspetto neile altre attività 
lavorative, owero nelle attività che non 
hanno la manipolazione di questi agenti 
come scopo principale, ma che in alcu- 
ni tipi di lavorazioni possono esporre i 
propri lavoratori a rischi di contatto con 
agenti biologici. È questo il caso di chi 
compie, ad esempio, attività di sanifica- 
zione, spurgo di sistemi fognari, accesso 
in aree remote dell'azienda e con liveiii di 
igiene minimi non garantiti, trattamento 
e stoccaggio di rifiuti, gestione di depu- 

Tabella 1 

Tabella 2 

ratori aziendali, interventi su sistemi ae- 
raulici, ecc. 
Nel corso del presente articolo voglia- 
mo appunto trattare la metodologia di 
valutazione del rischio per questa ti- 
pologia di attività, che solo acciden- 
talmente può entrare in contatto con 
agenti biologici, tramite anche il sup- 
porto delle schede tecniche informa- 
tive messe a disposizione daUINAIL. 

h-dariiddo 
Ailo specifico articolo 271 "valutazione 
del rischio", al comrna 5, il Testo Unico 
indica, in merito al rischio di esposizione 
ad agenti biologici, quali sono le parti che 
devono essere comprese nel documento 
di valutazione specifico: 
a) le fasi del procedimento lavorativo che 

comportano il rischio di esposizione 
ad agenti biologici; 

b) il numero dei lavoratori addetti alle fasi 
di cui ala lettera a) [...l; 

d)i metodi e le procedure lavorative 
adottate, nonché le misure preventive 
e protettive applicate. 

il punto di partenza quindi fondamenta- 
le, per queile aziende che non manipo- 
lano di per sé agenti biologici, lo riveste 
l'analisi iniziale dei possibili scenari di 
esposizione indicando tutte le attività 
durante le quali risulta possibile incorre- 
re nel contatto con un agente biologico, A 
differenza poi di queilo che accade per gli 
agenti chimici, non e possibile stabiiire 



Quantità F1 
Bassa, limitata a pochi arammi O 

Media, qwinWatM intorno a 500-1000 q 0,s 
Alta, quanUtatM > 1000 g. 1 

Tabella 3 - R rappresenta le quantitci di materide potenzialmente infetto manipolato per 
turno lavorativo o per singola operazione quando questa comporti manipolazione di elevate 
quantitci 

Frequenzm F2 
msm, e o poche v o b  ai mese O 

M&b, 1omchevobasetthtana 0,s 
Ah, quotidiana 1 

Tabella 4 - F2 rappresenta la frequenza di manipolazione d sos t~po tem'a lmente  infette 

Caratterlltkha -ll-DiamdtM di Protezione tecnica I r0 
Adeguate, sono rispettate più di 5 deHe VOCI della check-llst I n 

Tabella 5 - F3 rappresenta le caratteristiche stmtturaiì e i disp&siyi di protezione coiiettiva 
presenti 

I 
-- - - - - - - 

Locali con parvimenti e paretl #sUe e lavabili I SVNo 
Locaii awi superfkl dl lavom lavabiil e impermeabili WNo 

Presenza dl lavabi in mi b l e  WNo 
Pixsetm di lavwcchi quando mxss&o !?#No 

&&ti&ti rkamM di aria naturale o arnie SI/No 

Pre9ema di cappe biohazarci funzionanti e cmTetiamente manutenuim I SUNO 
Reeerua dl annadletbl personali a comparthnentl separati 1 

1 Preaema di tutte le attrezzature necessarie nel locale di --- l a v m  _J 
-v-- SWNo I 

Tabella 6 

un i h h e  Limite di Esposizhne owero 
definire deiie doti (sul modello TLV per 
le sostanze chimiche) che abbiano fun- 
zione di soglia per &&minare tra con- 
dizioni di presenza e assenza di rischio. 
Come vedremo, ci vengono in aiuto i 
criteri di valutazione proposti da RRPA e 
I W  Liguria. La vahitazione del rischio 
di esposizione ad agenti biologici deve 
quindi essere condotta sulla base di tut- 
te le informazioni disponibili relative aiie 
caratteristiche degli agenti biologici e 
alle modalith lavorative ed in particolare 
sulla base di: 
i classificazione degli agenti biologici 

che presentano o possono presentare 
un pericolo per la salute umana; 

D fasi del procedimento Icrvorativo che 
comportano il rischio di esposizione 
ad agenti bioIom 

i lavoratori esposti; 
i metodi e procedure lavorative adotta- 

te, nonché le misure preventive e pro- 
tettive applicate. 

b W i w m r n a r i K M o  
#OadbhWlhlhLu 
Possibili attività lavorative che possono 
comportare la presenza di agenti biolo- 
gici sono indicate neli'megato XLIV del 

D. Lgs. 81/2008, ove le attività lavorative 
vengono sostanzialmente separate in 3 
gruppi. Nel primo gnippo si inseriscono 
quelle attività nelle quali rnicrorganicmi 
considerati "agenti biologici" vengano 
voiutamente introdotti nel ciclo lavorati- 
vo per subire trattamenti e manipolazio- 
ni. In questo gruppo rientrano lavoratori 
addetti a: univere e centri di ricerca 
(laboratori, ricerca e sperimentazione 
biologica); sanità, zootecnia e veterinaria 
(laboratori, prove, ricerca e sperimenta- 
zione); farmaceutica (produzione vaccini 
e farmaci, kit diagnostici con prove bio- 
logiche); alimentare (produzione vaccini 
e farmaci, kit diagnostici con prove bio- 
logiche), ecc, 
Nel secondo gruppo rientrano le attività 
lavorative neiie quali la presenza deli'a- 
gente biologico non è voìutq perché 
non rappresenta uno spedficu oggetto 
dell'attività stessa, ma esso è quasi sem- 
pre presente. in questo gruppo rientrano 
lavoratori addetti a: industria alimentare; 
agricoltura e zootecnia; macellazione e 
industria di trasformazione di derivati 
animali; servizi veterinari e sanitari, la- 
boratori diqpostici; servizi di clisinfezio- 
ne e disMe&done; impianti industriali 
di steriiizzazione, disinfezione materia- 
li infetti; servizi mortuari e cimiteriali; 
servizi di raccolta, trattamento e smal- 
timento rifiuti; impianti di depurazione 
delle acque; manutenzione impianti fo- 
g n a  installazione e manutenzione di 
impianti igienici; attivita di manutenzio- 
nein ambienti in cui vi è rischio biologico. 
Nel teno gruppo rientrano le attività 
lavorative nelle quali la presenza deli'a- 
gente biologico non è voluta, ma esso 
può essere presente in quanto non pos- 
sono essere eliminati i veicoli di tra- 
smissione. in questo gruppo rientrano 
i lavoratori non inseriti nelle attività dei 
due gruppi precedenti. Caso esemplare 
di questo gruppo sono le attività condot- 
te daglf addetti aile pulizie e le attivita di 
manutenzione dei servizi generali, ove si 
accede generalmehte anche ad aree (ca- 
bine, vasche, cavedii, sotterranei, tunnel 
per impianti, locali tecnici in genere) non 
considerate luoghi di lavoro e nelle qua- 
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losi, rabbia, carbonchio, toxoplasmosi, 
ornitosi); 

m artropodi vettori p a s s ~  (organismi che 
trasportano passivamente i microrga- 
nismi patogeni, ad esempio mosche che 

Tabella 7 - F4 rappresenta l'adozione di buonepratiche di lavoro e di norme igieniche depositandosi ovunque possono veico- 
lare vari microbi pericolosi); 

m artropodi vettori attivi (zanzare, pulci 
e pidocchi trasmettono varie malattie 
quali malaria, peste, malattia del sonno). 

Buone pratiche e norme igieniche F4 
Adeguate, buone pratiche esistenti e diffuse a tutto il penonate 

esposto o 
Parzialmente adeguate, buone pratiche esistenti, ma formazione 

non efFettuata O,5 

Non adeguate, buone pratiche non esistenti 1 

TabeJia 8 - F5 rappresenta la presenza e l'utilizzo da parte dei lavoratori di DPI idonei per il 
rischio biologico 

Tabella 9 - F6 rappresenta l'avvenuta adeguata formazione ed informazione dei Iavoratori. 

li, generalmente, P possibile che i livel- 
li minimi di igiene non siano rispettati. 

LellbdaIadi- t *  

Altro passaggio importante, che va di 
pari pacco con l'individuazione dei pos- 
sibili scenari di esposizione, è individua- 
re quale sia la modalità di trasmissione 
della possibile infezione biologica owero 
le sorgenti diinfezione. 
Le sorgenti di infezione sono quegli ele- 
mentinei quali i microrganismi vivono, si 

moltiplicano e attraverso i quali posso- 
no essere trasportati anche a distanza. 
Le principali sorgenti di infezione sono 
costituite da persone infette, sia arnma- 
lati che portatori sani (soggetti cioè che, 
senza presentare sintomi di malattia, 
ospitano microrganismi patogeni). 
L'infezione può avvenire in vari modi: 
m contatto intercutaneo (lavoratori di 

case di cura, ospedali, case di riposo); 
m trasmissione per via aerogena (situa- 

zioni a rischio in ambienti affollati); 
m animali infetti o portatori sani (brucel- 

Tabella 10 
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MLaidi- 
ARPA e INAIL Liguria hanno sviluppato 
un aigoritmo di calcolo che, tramite valu- 
tazioni qualitative, porta ad un punteggio 
associato ad un valore di rischio, analogo 
a quanto già ampiamente utilizzato da 
metodologie classiche per la valutazio- 
ne del rischio di esposizione ad agenti 
chimici (ad esempio, metodo InfoRisk o 
MovaRisk) o al rischio di formazione di 
atmosfere esplosive (ad esempio, il me- 
todo RAMSES). Ii Rischio viene calcolato 
come prodotto di Danno per Probabilità: 

il Danno viene ricavato (da un valore 
compreso tra 1 e 4) in base al tipo di pa- 
tologia alla quale si può andare incon- 
tro, owero in base alia classificazione 
del gruppo di agenti biologici. L'Allegato 
XLVI del Testo Unico presenta un elenco 
nominativo di agenti biologici separati in 
quattro gruppi di pericolosità, ma visto 
che spesso non è agevole individuare le 
specie potenzialmente presenti lo stu- 
dio effettuato da ARPA e INAL ha pre- 
disposto una correlazione tra materie 
utiiizzate nel ciclo produttivo e il gruppo 
di pericolosità, che può essere desunto 
dalìa Tabella 1. La probabilità di contrar- 
re un'infezione biologica è influenzata 
da numerosi fattori che vengono rias- 
sunti in sei fattori principali, allo scopo 
di predisporre la valutazione. Secondo il 
modello adottato essa si ottiene daila se- 
guente equazione: 

C rappresenta la contaminazione pre- 



suntiva delle materie utilizzate, owero il risc 
intrinseco. Questo varia a seconda della tipologia 
di sostanza, come ricavato da letteratura ed espe- 
rienza, e rappresentato in Tabella 2. 

. 

Nelle Tabelle da 3 a 9 sono riportati i possibili valori 
degli altri fattori. 
Risolvendo poi le due equazioni sopra riportate, si 
ottiene un valore di rischio che deve essere con- 
frontato con la seguente tabella che indica le 
tive azioni da intraprendere. il rischio deve esvq 
calcolato separatamente per ogni diversa'& 
presente in azienda (~abella lo), 
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Lbiuhiknl 
8 metodo propeste renàa -perogni a4àetto 
deUa sicurezza l'etikttuazione di una veloce W- 
Wone di un tipo di rischio spessa daMCU1toso da 
trattare, in particolare per i non addetti ai lavori, 
owero per chi opera in queh aziende in preca- 
denza individuate come facenti parte del terza 
gruppo, ìl metodo deve comunque essere utib- 
zato per effettuare una vahtazìone preliminare, 
essendo appunto le conclusioni una sorta di va- 
lutazione mirata a caph se la gestione azienda- 
le avviene in modo coerenis m i rlschl presenti, 
ma non entrando partictdmenls n& merito delle 
misure ài prevenzione e protezione adottate, W- 
pendentemente dalle conciusionì stesse, la prima 
attMt8 che è obbUgatorio condurre da parte del 
Datore di L a w ,  meglio se preventivamente aììa 
vaìutazione stessa, & il cdnwìghento da M a -  
ro Compabnh, ìl Medico Competente deve quin- 
di essere &volto nel vahtare corrette pratiche 
di lavoro, adeguati DPI in dotazione e l'eventuaìe 
necessith di una Sorveglianza Sanitaria speclAca, 
Altra attività da mettere in atto obbìigatoriamente, 
che nelle aziende del teno gruppo riveste la fon- 
te più efficace di prevenzione, è la fmmxime ed 
inbmaui~~ da erogare ai possìbile personale 
esposto, ad esempio basata sul metodo di valuta- 
zione appìicato alla realt8 azilcndale e suìle relative 
u m m p m t i w e d i c o m p ~ ~ ~ ~  
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